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CON SONDAGGIO ESCLUSIVO 
SULLE INTENZIONI DI VOTO DEI 
GRANDI ELETTORI A CURA DEL 

CENTRO STUDI INRETE



La serie coreana Squid Game ha conquistato il mondo 
catturando l’attenzione del pubblico che è rimasto 
affascinato dalla storia che ha visto i protagonisti spinti a 
competere in giochi per bambini con la possibilità di 
vincere una fortuna, anche se una mossa falsa significa la 
fine.

Con una certa dose di ironia si può affermare che anche la 
competizione per l’elezione del prossimo PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA sta catturando l’attenzione del Paese, 
e anche in questo caso la competizione tra gli aspiranti al 
Quirinale è sempre più accesa e coinvolgente.
In questo documento, dal nome e dalla grafica 
volutamente dissacranti, il CENTRO STUDI INRETE insieme 
a KRATESIS ha voluto raccontare e fotografare lo scenario 
alla vigilia dell’elezione del nuovo Presidente della 
Repubblica.

Il cuore del documento è un SONDAGGIO ESCLUSIVO 
realizzato in forma anonima su un campione di cento 
aventi diritto al voto, che restituisce in forma plastica il 
sentiment della vigilia dell’elezione.

SIMONE DATTOLI     
AD, Inrete

QUIRINALE
L A  C O R S A  A L



Può essere eletto Presidente della Repubblica 
ogni cittadino che abbia compiuto 50 anni e 
goda dei diritti civili e politici.

L'Ufficio di Presidente della Repubblica è 
incompatibile con qualsiasi altra carica.

Il mandato presidenziale dura 7 anni.  Il 
mandato, sebbene non sia esplicitamente 
espresso all’interno della Costituzione, è 
rinnovabile.

Le funzioni del Presidente della Repubblica, in 
ogni caso che egli non possa adempierle, sono 
esercitate dal Presidente del Senato.

PRESIDENZIALE

✕



Dopo il terzo scrutinio è sufficiente la 
maggioranza assoluta.

Il Presidente della Repubblica è eletto dal 
Parlamento in seduta comune dei 
suoi membri. 

All'elezione partecipano tre delegati per 
ogni Regione eletti dal Consiglio regionale in 
modo che sia assicurata la rappresentanza 
delle minoranze. 
La Valle d'Aosta ha un solo delegato. 

L'elezione del Presidente della Repubblica ha 
luogo per scrutinio segreto a maggioranza 
di due terzi dell'assemblea. 

✕
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• Marco Marsilio (FDI)     

Presidente Regione

• Lorenzo Sospiri (FI), 

Presidente Consiglio regionale

• Sara Marcozzi (M5S)    

Consigliere

Abruzzo

• Vito Bardi (FI)                  

Presidente Regione

• Carmine Cicala (Lega) 

Presidente Consiglio regionale

• Roberto Cifarelli (PD)   

Consigliere

Basilicata

• Roberto Occhiuto (FI)     

Presidente regione 

• Filippo Mancuso   (Lega)       

Presidente Consiglio regionale

• Nicola Irto (PD)                

Consigliere 

Calabria

• Vincenzo De Luca (PD) 

Presidente Regione

• Gennaro Oliviero (PD) 

Presidente Consiglio regionale

• Annarita Patriarca (FI) 

Consigliere

Campania

• Stefano Bonaccini (PD)                  

Presidente Regione

• Emma Petitti (PD)               

Presidente Consiglio regionale

• Matteo Rancan (Lega)      

Consigliere

Emilia-Romagna

• Massimiliano Fedriga (Lega) 

Presidente Regione 

• Piero Mauro Zanin (FI) 

Presidente Consiglio regionale

• Sergio Bolzonello (PD) 

Consigliere

Friuli-Venezia Giulia

• Nicola Zingaretti (PD) 

Presidente Regione

• Marco Vincenzi (PD)     

Presidente Consiglio regionale

• Fabrizio Ghera (FDI)    

Consigliere

Lazio

• Giovanni Toti (Cambiamo) 

Presidente Regione

• Gianmarco Medusei (Lega) 

Presidente Consiglio regionale

• Sergio (Pippo) Rossetti (PD)   

Consigliere

Liguria



• Attilio Fontana (Lega) 

Presidente Regione

• Alessandro Fermi (Lega) 

Presidente Consiglio regionale

• Dario Violi (M5S)           

Consigliere

Lombardia

• Francesco Acquaroli (FDI) 

Presidente Regione

• Dino Latini (Udc)          

Presidente consiglio regionale

• Maurizio Mangialardi (PD) 

Consigliere

Marche

• Donato Toma (FI)         

Presidente Regione

• Salvatore Micone (Udc) 

Presidente Consiglio regionale

• Andrea Greco (M5S)    

Consigliere

Molise

• Alberto Cirio (FI)            

Presidente Regione

• Stefano Allasia (Lega)

Presidente Consiglio regionale 

• Domenico Ravetti (PD) 

Consigliere 

Piemonte

• Michele Emiliano (Csx) 

Presidente Regione 

• Loredana Capone (PD) 

Presidente consiglio regionale

• Giannicola De Leonardis (Fdi) 

V.presidente Consiglio Regionale

Puglia

• Christian Solinas (Lega-PSd'Az) 

Presidente Regione 

• Michele Pais (Lega)      

Presidente Consiglio regionale

• Gianfranco Ganau (PD) 

Consigliere

Sardegna

• Nello Musumeci (Cdx) 

Presidente Regione

• Gianfranco Miccichè (FI) 

Presidente dell’ARS

• Nuccio Di Paola (M5S)          

Deputato dell’ARS

Sicilia

Elezione prevista martedì 18 gennaio

Toscana



• Maurizio Fugatti (Lega) 

Presidente P.A. di Trento

• Josef Noggler (SVP)         

Presidente consiglio regionale

• Sara Ferrari (PD)                  

Consigliere

Trentino Alto-Adige

• Donatella Tesei (Lega) 

Presidente Regione

• Fabio Paparelli (PD)    

Consigliere

• Marco Squarta (FDI)    

Presidente Consiglio regionale

Umbria

• Erik Lavévaz (Union Valdôtaine) 

Presidente Regione

Valle d’Aosta

• Luca Zaia (Lega)           

Presidente Regione

• Roberto Ciambetti (Lega) 

Presidente Consiglio regionale 

• Giacomo Possamai (PD) 

Consigliere

Veneto



CURIOSITA

GENDER GAP
Fino ad oggi non è mai stata eletta una donna.

I PRIMATISTI
Nel corso della vita repubblicana, due soli 
Presidenti della Repubblica sono stati eletti al 
primo scrutinio grazie ad accordi tra i partiti prima 
del voto: 
• Carlo Azeglio Ciampi nel 1999 
• Francesco Cossiga nel 1985
Al contrario, l’elezione più complessa è stata quella 
di Giovanni Leone nel 1971 che ha richiesto 23 
votazioni.

IL BIS
Giorgio Napolitano è stato eletto al quarto scrutinio 
il 10 maggio 2006 (ottenne 543 voti, senza quelli 
dell'allora opposizione di centrodestra che votò 
scheda bianca) e al sesto scrutinio nel 2013.

L’USCENTE
Sergio Mattarella è stato eletto al quarto scrutinio il 
31 gennaio 2015 ottenendo 665 voti.

✕



Nato a Torino il 13 maggio 1938,
dal 2020 è Vicepresidente della
Corte Costituzionale. È stato
Presidente del Consiglio dei
Ministri per due mandati (1992-
1993 e 2000-2001), inoltre è stato
nominato Vicepresidente del
Consiglio dei Ministri e quattro
volte Ministro della Repubblica.
ha ricoperto anche l'incarico di
Presidente dell'Autorità garante
della concorrenza e del mercato

GIULIANO AMATO

Nato il 29 settembre 1936, è il
leader di Forza Italia,
europarlamentare e
imprenditore. È stato Presidente
del Consiglio dei Ministri in
maniera discontinua dal 1994 al
2011 ed è stato Presidente del
Consiglio europeo, nonché
deputato e senatore della
Repubblica italiana.

SILVIO BERLUSCONI

Nata a Rovigo il 12 agosto 1946, è
Presidente del Senato della
Repubblica. Dal 2014 al 2018 è
stata componente del Consiglio
Superiore della Magistratura,
Sottosegretario del Ministero
della Giustizia (2008-2011) e
Sottosegretario del Ministero
della Salute (2004-2006). Si è
laureata in Giurisprudenza, per
poi ottenere una seconda laurea
in Diritto Canonico alla Pontificia
Università Lateranense. Nella
professione avvocatoria si
specializza nelle cause di nullità
davanti la Sacra Rota.

MARIA ELISABETTA 
ALBERTI CASELLATI

Nata a San Giorgio su Legnano il
14 maggio 1963, è Ministro della
Giustizia. È stata giudice della
Corte costituzionale, ricoprendo la
carica di presidente e diventando
la prima donna a ricoprire tale
carica. Per l'Università degli Studi
di Verona viene nominata
professoressa ordinaria di
Istituzioni di diritto pubblico:
ricopre questo ruolo fino al
2004quando diventa
professoressa ordinaria di Diritto
Costituzionale alla Bicocca di
Milano.

MARTA CARTABIA



Nato a Bologna il 3 dicembre 1955,
è Senatore e membro delle
Commissioni parlamentari affari
esteri, difesa e vigilanza Rai. È
stato eletto per la prima volta nel
1994 al Parlamento Europeo ed è
stato riconfermato nel 1999,
iscrivendosi al gruppo del Partito
Popolare Europeo. Nell'ottobre
del 2000 è stato eletto Vice
Presidente dell’Internazionale
Democratici Cristiani (IDC).

PIER FERDINANDO 
CASINI

Nato a Roma il 3 settembre 1947,
è Presidente del Consiglio dei
Ministri dal 13febbraio 2021. Ha
ricoperto il ruolo di Direttore
generale del Ministero del Tesoro
eGovernatore della Banca d'Italia.
Dal 2011 al 2019 ha ricoperto la
carica di Presidente della Banca
centrale europea. Durante la sua
carriera fa parte dei consigli
d'amministrazione di diverse
banche ed aziende tra le quali vi
sono ENI, IRI, Banca Nazionale del
Lavoro e IMI. Inoltre è stato
vicepresidente per l'Europa di
Goldman Sachs.

MARIO DRAGHI

Nato a Roma il 22 novembre 1954,
è Commissario Europeo per gli
Affari Economici e Monetari. È
stato Presidente del Consiglio dei
Ministri dal 2016 al 2018 e Ministro
degli Esteri nel Governo Renzi e
Ministro delle Comunicazioni nel
Governo Prodi. Inoltre, ha
ricoperto la carica di Presidente
del Partito Democratico.

PAOLO GENTILONI

Nato a Ferrara il 19 ottobre 1958, è
Ministro della Cultura. Dal 28
aprile2013 al 22 febbraio 2014 è
stato Ministro per i Rapporti con il
Parlamento e il Coordinamento
dell'attività di governo nel
Governo guidato da Enrico Letta.
Nei due governi successivi,
entrambe guidati dal centro-
sinistra, ricopre l'incarico di
Ministro della cultura e del
turismo. Con l'insediamento del
governo Conte, Franceschini
cessa la sua attività di Ministro.

DARIO FRANCESCHINI



Nato ad Avezzano il 15 aprile 1935,
è Presidente e membro di diverse
Fondazioni ed Enti. È stato
Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei
Ministri con le funzioni di
Segretario del medesimo Organo
e con la delega per l'Autorità
delegata per la sicurezza della
Repubblica. L'8 maggio 2006,
nella votazione per l'elezione del
Presidente della Repubblica,
Letta ottenne al primo scrutinio
369 voti, non riuscendo dunque a
raggiungere il quorum di due
terzi dell'assemblea.

GIANNI LETTA

Nata a Ferrara il 26 novembre
1949, è Vicepresidente della
Regione Lombardia, Assessore al
Welfare e Presidente di E4Impact
Foundation, dedita alla
formazione di giovani africani. Dal
2006 al 2011 è stata Sindaco di
Milano e dal 2001 al 2006 Ministro
dell'Istruzione con il Governo
Berlusconi. Inoltre, ha ricoperto
l'incarico di Presidente della Rai.

LETIZIA MORATTI

Nata a Napoli il 22 ottobre 1948, è
Presidente della Scuola Nazionale
dell'Amministrazione e
Vicepresidente della Luiss Guido
Carli. Inoltre è stata Rettore del
medesimo Ateneo e Ministro
della Giustizia (2011-2013) e
Vicepresidente del Consiglio della
magistratura militare. Dal 2018 al
2020 è stata Rappresentante
Speciale del Presidente in
esercizio dell'Organizzazione per
la sicurezza e la cooperazione in
Europa (OSCE) per la lotta alla
corruzione.

PAOLA SEVERINO

Nato a Lucca il 28 gennaio 1943, è
un filosofo e accademico. È stato
Presidente del Senato della
Repubblica dal 2001 al 2006.
All'inizio vicino al Partito socialista
italiano, successivamente
trasmigra con altri intellettuali nel
neonato partito di Forza Italia
fondato da Silvio Berlusconi.

MARCELLO PERA



Sergio Mattarella, nato a Palermo il 23
luglio 1941, è Presidente della
Repubblica italiana dal 3 febbraio 2015,
eletto al quarto scrutinio con 665 voti.
Dal 2011 al 2015 è stato giudice della
Corte costituzionale, Vicepresidente
del Consiglio dei Ministri con delega ai
servizi segreti (1998-1999), tre volte
Ministro della Repubblica (Difesa,
Istruzione e Rapporti con il
Parlamento) e dal 1983 al 2008
deputato.

SERGIO MATTARELLA

“[…] tra pochi giorni, come dispone la 
Costituzione, si concluderà il mio 
ruolo di Presidente […]” 

Sergio Mattarella
Discorso di fine anno, 31 dicembre 2021

ALTRO BIS?
Il secondo mandato dell’ex Presidente 
Giorgio Napolitano, potrebbe rappresentare 
un precedente storico da non sottovalutare.

Anche il Senatore a vita - in passato - ha più 
volte dichiarato la sua contrarietà ad un 
prolungamento alla Presidenza della 
Repubblica; chissà se questa volta l’attuale 
inquilino del Quirinale voglia ripetere 
l’evento. 

Al momento del secondo giuramento,  
Napolitano aveva 88 anni, e divenne così il 
più anziano capo dello Stato italiano.  
Qualora Mattarella dovesse essere rieletto, e 
concludere il mandato bis, comunque non 
diventerebbe il Capo dello Stato più anziano 
della storia della Repubblica.



SONDAGGIO
I L  N O S T R O

UOMO 70.45%
 

DONNA 29.55% 

CAMERA DEI DEPUTATI 63.22%
 

SENATO DELLA REPUBBLICA 28.74% 
 

REGIONI 8.05%
 

CORAGGIO ITALIA 4.82% 

FORZA ITALIA 7.23% 

FRATELLI D’ITALIA 7.23% 

ITALIA VIVA 10.84% 

LEGA 19.28% 

LIBERI E UGUALI 6.02% 

MOVIMENTO 5 STELLE 10.84% 

PARTITO DEMOCRATICO 14.46% 

MISTO 19.28% 

AUTONOMIE 0.00% 

Il Centro Studi Inrete, in collaborazione con Kratesis, 
ha svolto la scorsa settimana un sondaggio esclusivo 
sulle intenzioni di voto dei grandi elettori in relazione 
alla prossima elezione del Presidente della Repubblica. 

Il sondaggio, svolto in forma anonima, ha interessato 
un campione di 97 intervistati, circa il 10% 
dell’elettorato che sarà coinvolto in prima battuta il 
prossimo 24 gennaio. 

Ne hanno preso parte parlamentari e delegati regionali 
appartenenti trasversalmente a tutti i partiti politici. 

Nel campione è stata altresì garantita la 
rappresentatività di genere uomo/donna. Il 63% dei 
partecipanti sono deputati, il 28% senatori e l’8% 
delegati regionali. 

Da evidenziare che il sondaggio è stato svolto prima 
dell’esito del vertice del centrodestra che ha 
individuato Silvio Berlusconi come candidato per 
l'elezione del Capo dello Stato.

97I N T E R V I S T A T I



45,90% 

14,75% 
13,11% 

8,20% 

4,92% 4,92% 
3,28% 3,28% 1,64% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%
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Chi è secondo lei il favorito tra questi nomi?

64% Answered
36% Skipped



Chi vorrebbe lei come Presidente della Repubblica?

54% Answered
46% Skipped

43% 

11% 8,50% 5,70% 5,70% 5,70% 3% 3% 3% 3% 3% 3% 



15,96% 

57,45% 

26,60% 

SÌ NO NON SO

Ci sarà un nuovo Governo a seguito dell'elezione del Presidente della Repubblica?

100% Answered



50,00%

22,34% 27,66% 

SÌ NO NON SO

Qualora all'ultimo dovesse palesarsi l'opzione di confermare lo status-quo, ovvero 
reincarico a Mattarella e Draghi a Palazzo Chigi, lei sarebbe favorevole?

100% Answered



I risultati di questo interessante “sondaggio” non vanno presi 
per il loro valore statistico, che ovviamente non esiste.

Sono però molto indicativi dell’umore in circolazione nei 
palazzi parlamentari, umore che ci manda due messaggi 
essenziali, entrambi da analizzare con cura.

In primo luogo c’è una consistente “truppa” a disposizione 
della candidatura di Silvio Berlusconi, la cui opzione è di 
gran lunga la più votata tra chi (2/3 circa del “campione”) ha 
deciso di partecipare al sondaggio (pur coperto da 
anonimato) nella parte in cui si richiede di indicare la propria 
preferenza di voto. Insomma l’opzione Berlusconi per ora 
esiste e si dimostra in grado di raccogliere consenso.

Però, secondo punto essenziale, nemmeno in questo 
contesto sostanzialmente favorevole (chi vuole si esprime e 
chi non vuole evita) l’opzione “Cavaliere” arriva a superare 
la quota del 50 % dei voti, essenziale per raggiungere 
l’obiettivo. E non ci riesce nonostante il fatto che il gruppo 
parlamentare del M5S è qui presente con un numero di 
partecipanti inferiore a quello che servirebbe per darne piena 
rappresentazione numerica. ROBERTO ARDITTI

IL COMMENTO
L A  C O R S A  A L  Q U I R I N A L E

Possiamo allora concludere così: l’unico candidato più o 
meno ufficialmente in campo è in pista ma non pare in grado 
di sfondare, almeno allo stato.

Per quella candidatura dunque servirà ancora molto lavoro 
per renderla credibile e capace di arrivare fino in fondo.

Quindi, come nelle migliori tradizioni nazionali, a sei giorni 
dall’inizio delle votazioni la partita è del tutto aperta. E 
potranno tornare di moda anche soluzione accantonate 
qualche giorno fa, come quella dell’attuale premier.



Siamo nati nel 2010 come società di consulenza 
specializzata nelle Relazioni Istituzionali e siamo stati i 
primi in Italia a cogliere l’opportunità di proporre un 
approccio integrato all’attività di Lobbying e 
monitoraggio legislativo facendo incontrare l’attività di 
Public Affairs con quella più ampia della comunicazione. 
Da allora nostra voglia di innovare non si è mai fermata.

Per cogliere le migliori opportunità nel 2019 abbiamo 
aperto un Centro Studi attraverso il quale forniamo 
strumenti di lettura e approfondimento dell’attualità 
politica ed economica.

In un mondo che, oggi come non mai, ha rotto, con i 
paradigmi tradizionali, nel 2020 sono nate Inrete Digital, 
dove ogni nostra attività si sviluppa anche attraverso 
canali e approcci digitali, e Inpagina, società editoriale 
che sotto il marchio “True” e il portale True News 
propone un modo nuovo di fare informazione. 

Nel 2021 con Inrete Green, società benefit, supportiamo 
le aziende nello sviluppo di progetti legati alla 
sostenibilità economica e ambientale.

C H I  S I A M O



MILANO
Via Fara, 35

segreteria.milano@in-rete.net

ROMA
Piazza di Pietra, 26
segreteria.roma@in-rete.net

www.in-rete.net


